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XXIX Domenica per annum 

Dal Vangelo di 

Marco: 10,35-45 

In quel tempo, si avvicina-

rono a Gesù Giacomo e 

Giovanni, i figli di Zebe-

dèo, dicendogli: «Maestro, voglia-

mo che tu faccia per noi quello 

che ti chiederemo».  

Egli disse loro: «Che cosa vole-

te che io faccia per voi?». Gli ri-

sposero: «Concedici di sedere, 

nella tua gloria, uno alla tua de-

stra e uno alla tua sinistra». 

Gesù disse loro: «Voi non sa-

pete quello che chiedete. Potete 

bere il calice che io bevo, o esse-

re battezzati nel battesimo in cui 

io sono battezzato?». Gli rispose-

ro: «Lo possiamo».  

E Gesù disse loro: «Il calice 

che io bevo, anche voi lo berrete, 

e nel battesimo in cui io sono bat-

tezzato anche voi sarete battez-

zati. Ma sedere alla mia destra o 

alla mia sinistra non sta a me 

concederlo; è per coloro per i 

quali è stato preparato». 

Gli altri dieci, avendo sentito, 

cominciarono a indignarsi con 

Giacomo e Giovanni.  

Allora Gesù li chiamò a sé e 

disse loro: «Voi sapete che coloro 

i quali sono considerati i gover-

nanti delle nazioni dominano su di 

esse e i loro capi le opprimono.  

Tra voi però non è così; ma chi 

vuole diventare grande tra voi 

sarà vostro servitore, e chi vuole 

essere il primo tra voi sarà schia-

vo di tutti.  

Anche il Figlio dell’uomo infatti 

non è venuto per farsi servire, ma 

per servire e dare la propria vita 

in riscatto per molti».  

CARI GIOVANI, insieme a voi desidero riflettere sulla missione che Gesù ci ha 

affidato. Rivolgendomi a voi intendo includere tutti i cristiani, che vivono nella Chie-

sa l’avventura della loro esistenza come figli di Dio. Ciò che mi spinge a parlare a 

tutti, dialogando con voi, è la certezza che la fede cristiana resta sempre giovane 

quando si apre alla missione che Cristo ci consegna.  

“IO SONO UNA MISSIONE”  

Nessuno come i giovani sente quanto la vita irrompa e attragga. Vivere con gioia 

la propria responsabilità per il mondo è una grande sfida. Conosco bene le luci e le 

ombre dell’essere giovani, e se penso alla mia giovinezza e alla mia famiglia, ricordo 

l’intensità della speranza per un futuro migliore. Il fatto di trovarci in questo mondo 

non per nostra decisione, ci fa intuire che c’è un’iniziativa che ci precede e ci fa esi-

stere. Ognuno di noi è chiamato a riflettere su questa realtà: “Io sono una missio-

ne”  in questa terra, e per questo mi trovo in questo mondo»  

IL MONDO DIGITALE 

.. Gli estremi confini della terra, cari giovani, sono per voi oggi molto relativi e 

sempre facilmente “navigabili”. Il mondo digitale, le reti sociali che ci pervadono e 

attraversano, stemperano confini, cancellano margini e distanze, riducono le differen-

ze. Sembra tutto a portata di mano, tutto così vicino ed immediato. Eppure senza il 

dono coinvolgente delle nostre vite, potremo avere miriadi di contatti ma non sare-

mo mai immersi in una vera comunione di vita.  

La missione fino agli estremi confini della terra esige il dono di sé stessi nella 

vocazione donataci da Colui che ci ha posti su questa terra (cfr Lc 9,23-25). Oserei 

dire che, per un giovane che vuole seguire Cristo, l’essenziale è la ricerca e 

l’adesione alla propria vocazione.                              PAPA FRANCESCO 

Qualche volta è opportuno domandarsi come sia andata! Prima di tutto ringrazia-

mo quanti si sono adoperati per la sua realizzazione: i Priori, le cuoche dell’Oratorio, 

il Coro Parrocchiale, i Maestri Antonelli e Felici. Ringraziamo Ana Julia, Cartoceti 

Cecilia e la piccola Camila insieme a tutti gli Archi. Grazie ai Catechisti, alle Fami-

glie, ai Bambini della prima Comunione e ai ragazzi della Cresima, alla Fioraia, a 

quanti con offerte e anche con preghiere si sono fatti partecipi di questo avvenimen-

to. Grazie anche ai Giovani che hanno organizzato una pesca di beneficenza. 

Io penso però che la festa abbia bisogno di qualcosa di più. Che non possa essere 

ridotta quasi unicamente alle celebrazioni rituali. Il Crocefisso ha ben altre cosa da 

dirci e da proporci e la festa ha ben motivo di essere chiamata tale se crediamo pro-

fondamente e interiormente che Cristo è Risorto.  

Come si fa? E già come si fa? Prima di un metodo, ci vuole un cuore che si apre, 

che respira l’amore di Gesù e sente la necessità di farne dono. Allora tutto ha senso: 

i dolci, le luci, la musica. Diversamente, come dice la Bibbia: “..manca lo Sposo”. 

INSIEME AI GIOVANI, PORTIAMO IL VANGELO A TUTTI  
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Calendario Ss. Messe 
OTTOBRE 

 21 - ore     8.30 Talevi 

     -  ore  10.00 Ugolini 

      - ore  11.15 Angelucci 

     - ore   18.30 Binda 

22 - Grassetti - Bianchi 

23 - Coculla 

24 - pro-Populo    

25 - Mezzolani 

26 - Nucci-Mari-Grini 

27 - Innamorati-Canto 

Un corso biblico a qualcuno può sembrare difficile, impe-

gnativo e persino obsoleto. Non è riservato a certe persone, ma 

è per tutti: per tutti coloro - come dice il Vangelo - di “Buona 

volontà”. Spesso ci accontentiamo delle nostre preghiere e non 

ci sediamo ... alla mensa della Parola di Dio. 

La Bibbia ha tre stadi di lettura: il racconto, la spiegazio-

ne, il messaggio che racchiude. La Bibbia è come l’arcobaleno: 

ha tutte le sfumature dei colori, ha in sé tutte le sfumature 

della vita umana.  

Il momento più emozionante di un Corso Biblico è quando 

il testo ti parla di Gesù! Te lo fa vedere in Abramo, in Gia-

cobbe, nei Profeti, in Maria. Te lo fa amare.  

E’ allora che contemplando Gesù, sai vedere te stesso, con 

un altro sguardo, con un’altra speranza. 

E’ tempo perso? Dipende da te! Anche mettere la benzina 

può considerarsi tempo perso! “Vieni e vedi” così dice Gesù ai 

primi due discepoli. Perché non provi anche tu? O hai paura 

che ti coinvolga troppo? 

Questo il programma per questo 2018-2019: 

 CORSO BIBLICO PER GLI UOMINI: quest’anno leggeremo par-

te del Vangelo di Marco avendo come obbiettivo non solo la spiegazio-
ne del testo, ma di tentare di percepire l’idea di base da cui Gesù parte 
per trasmetterci il suo messaggio e la sua parola: giovedì 25 ottobre. 

 CORSO BIBLICO APERTO A TUTTI: Sono ormai 25 anni che 

facciamo il Corso Biblico, con alti e bassi tipici delle comunità. Ora vor-
rei evidenziare maggiormente la realtà spirituale del testo (e non solo 
storico ed esegetico). Su questo ci faremo guidare dai testi del Card. 
Martini. E se un corso diventasse una specie di Esercizi Spirituali? E’ 
possibile? Dipende solo da ciascuno di noi! Mercoledì 24 ottobre. 

MARTEDÌ 23 Ottobre faremo la 

prima riunione per il Carnevale: 

3 marzo 2019. Ci incontreremo 

alle ore 21,00 presso il bar 

dell'oratorio. Francesca Donati 

’

’

MARTEDÌ 30 Ottobre, ore 21 

ci sarà convocato il Consiglio Pa-

storale Parrocchiale.  

Recita il can. 536: “In ogni par-

rocchia venga costituito il consiglio pa-
storale, che è presieduto dal parroco e 
nel quale i fedeli, insieme con coloro 
che partecipano alla cura pastorale 
della parrocchia in forza del loro ufficio, 
prestano il loro aiuto nel promuovere 
l’attività pastorale”. 

All’ordine del giorno ci sarà 
l’inizio dell’attività pastorali con 
particolare riferimento alla Cate-
chesi, alla Caritas, alla Liturgia, 
all’Oratorio. 

In questa parrocchia vengono 

nominati membri del Consiglio 

Pastorale i referenti di ogni set-

tore. Teniamo anche presente 

che ogni realtà ha già un suo pic-

colo consiglio per favorire la par-

tecipazione viva dei laici. 

GIOVEDÌ PROSSIMO  

25 OTTOBRE ORE 21  

INIZIANO GLI INCONTRI  

PER I GIOVANI 

DELLE SUPERIORI 


